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Oggi in programma il vertice di maggioranza a Cagliari 
. . _ . . * . . . . _ ' . ! * : * ' • • • • 

Neanche la DC vuole più Chinami 
i e resta in 

Il PCI aveva chiesto le dimissioni dell'uomo politico e aveva presentato una mo­
zione di sfiducia al gruppo consiliare - Critiche anche del partito sardo d'azione 

si 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dunque, sem­
bra fatta. Il cerchio ha vin­
to. Ora i cagliaritani potran­
no dormire sonni tranquilli. 
Non è chiaro — ami nessu­
no lo sa — che cosa in con­
creto gli strateghi di questa 
iconvolgente vittoria politica 
faranno. Ma questo ha poca 
importanza. 

Del resto, hanno detto, 
programmi se ne sono sem­
pre fatti tanti e non se ne 
sono mai ̂  realizzati. Hanno 
ragione, perbacco, come dar­
gli torto? Solo che Cagliari, 
come tutta la Sardegna, 
l'hanno sempre amministrata 
loro. Ma ora le cose cambìe-
ranno. Qutsto è il vero, nuo-

la 
del« 
vo modo di governare,:, alla 
faccia dei comunisti! ; . ; 

Tre mesi dì discussione per 
avere un assessorato in più 
e chiudere il cerchio, nessun 
programma • amministrativo. 
alleanze di ferro con la più 
retriva DC presente in Sar­
degna: quella cagliaritana, 
appunto. 

E' una ricetta perfetta. 
Vedrete, gliela faranno vede­
re loro! Al Comune si respi­
rerà aria nuova, e la città 
certamente cambierà aspetto. 
Sarà una rivoluzione, ma sar­
dista. Non subito, perché i 
miracoli nessuno li fa. Ma al 

» 

tempo giusto, Cagliari avrà 
l'acqua regolare, gli stagni 
disinquinati, verde attrezzato, 
case, asili, scuole materne, 
sert'i*2i sanitari... 

Ma questo è il giudìzio che 
spetterà agli storici, tutto per 
merito del * cerchio ». di quel­
la lunga ed estenuante bat­
taglia estiva che uomini im­
pavidi condussero sotto ,le 
bianche torri cagliaritane. . 

Eh si.' Ormai il cerchio ha 
chiuso, anzi, è chiuso. Toh! 
Se i compagni socialisti, e gli 
amici ' sardisti, ci avessero 
pensato prima, quante tribo­
lazioni avrebbero risparmiato 
ai cagliaritani! . 

: Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riprende a pie­
no ritmo la attività politica 
in Sicilia dopo la pausa esti­
va. E' imminente la riaper­
tura della Assemblea regio-
nàie siciliana con all'ordine 
del giorno alcune importanti 
leggi (quella per i giovani, 
il personale della Regione, la 
riforma delle sovrintendenze), 
che non è stato possibile va­
rare prima delle ferie a cau­
sa della fragilità stessa del 
governo regionale tripartito 
DC PSDI-PRI e delle lacera­
zioni all'interno della DC. Im­
portanti scadenze di dibattito 
anche all'interno dei partiti: 
per il 17 è convocato il di­
rettivo regionale del PCI. men­
tre il comitato regionale so­
cialista. che avrebbe già do­
vuto aver luogo, è stato rin­
viato alle prossime settima­
ne. Proprio in casa sociali­
sta il dibattito è già surri­
scaldato. , . .- ; ' : . -

Due' giorni fa, infatti. 1 on. 
Salvatore Lauricella, della di­
rezione nazionale del PSI, in 
un articolo apparso su un. 
quotidiano di Palermo ha 
avanzato la proposta di un 
e patto di fine legislatura > 
alla Regione sulla quale ades­
so tutto il partito è chiamato 
a pronunciarsi. 

Un governo che « apra > ai 
socialisti, il riconoscimento 

Si ripropongono vecchie soluzioni 

Nuove tentazioni 
per 

il PSI siciliano? 
Un articolo di Lauricella — Importanti scadenze 

«dell'essenzialità del rappor- "; 
to operativo del PSI con la 
DC ». l'invito ai partiti lai- ; 
ci a pronunciarsi a favore di ' 
quest'impostazione, sono, in 
sintesi i punti qualificanti .di -
una ••• présa di posizione che 
suona quanto meno contrad­
dittoria se non addirittura co­
me. avvisaglia di un . vero, e 
proprio arretramento rispetto 
alle i posizioni che il-PSI si-. 
cilianò ha sostenuto ih tem-" 
pi recenti. ; . - . . ' - • . 

Durante la crisi più lunga 
della stòria dell'autonomia in­
fatti, il PSI considerò mor­
ta e sepolta la formula del 
centrosinistra e ribadiva con 
fermezza la necessità deli'in-. 
gresso dei. comunisti '" al go- -
verno per affrontare in mo-. 
do adeguato i problemi del­
l'isola. Si rivolse allora an­
che ai partiti laici "invitan­
doli a dar prova della loro 
capacità di autonomia rispet­
to al partito della DC. Poi. 
la crisi venne formalmente 
risolta, venne varato il go­
verno tripartito, i socialisti 
tornarono dopo 18 anni al-. 

' l'opposizione. Adesso si ripro-
" póngono ' soluzioni ' già spéri-
~ meritate in condizioni -' politi­
che diverse e che oggi risul-

. tano largamente inadeguate. 
; C'è da chiedersi se ripro-"; 
porre, oggi un-patto dufine 
legislatura non finisca in so­
stanza con il dare fiato a 

[ quelle forze che si ostinano 
; a. mantenere la discriminan­
te anticomunista. Come inter­
pretare, ad esempio. l'« invi­
to » rivolto da Lauricella al 
PCI.a «districarsi dalla ra­
gnatela delle posizioni ulti­
mative ed ipotecarie che si 
è lasciato crescere/ intorno 
bloccando" la sua stessa evo­
luzióne. europea >?\V J -

La parola . torna comunque 
al comitato regionale socia-

. lista. " Dovrà _ assumere una 
posizione ben precisa e chia­
rificatrice e ih particolare pro-

, Tranciarsi sul fatto che un ri­
torno tout court del PSI al 
governo possa da solo rap-

• presentare la soluzione dei 
drammatici problemi che tra­
vagliano la Sicilia. .. - ; 

Drammatica situazione, a Foggia 

Nostro servizio 
FOGGH — La giunta muni­
cipale non si decide ancora a 
convocare il consiglio comu-

' naie. Si era parlato che la 
seduta del massimo consesso 
elettivo della città potesse a-

; vere luogo nei primi della 
prossima settimana, ma fino 
ad oggi non vi sono indica­
zioni di alcun' genere in tal 
censo. 

La giunta municipale non 
ba inteso neanche rispondere 
alla richiesta del gruppo con­
ciliare del PCI di procedere 
con urgenza ad esaminare il 
dramma di centinaia di fa­
miglie che si trovano nella 
Impossibilità di trovare una 
casa. Il consiglio comunale 
deve procedere con la mas­
sima tempestività — - era 
scritto nella lettera dei consi­
glieri comunali comunisti in­
dirizzata al sindaco — a va­
rare alcune misure a favore 
di senza tetto. 

A Foggia gli sfratti vanno 
#ltre gli ottocento. La situa-

. xione è mono grave e nello 
stesso tempo anche molto te­
sa. Non si trova un alloggio 
•fitto neanche a pagarlo a 

: peso d'oro. Continuamente i 
cittadini sfrattati si recano 
nella casa municipale per 

' chiedere aiuto ed interventi 
- ma senza ottenere nulla. 

Alcuni senza tetto addirit-
' tura si sono sistemati con u-
; «a o due brandine dinanzi il 
' Municipio proprio a sottoli­

neare la drammaticità della 
situazione che non può osse­
t i più sostenuta. E' indispen-

Il Comune non si riunisce 
e gli sfrattati 

rimangono senza aiuto 
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sabile che l'amministrazione 
comunale di Foggia vari un 
piano di emergenza per fron­
teggiare il dramma delle fa­
miglie che non riescono a 
trovare un alloggio e nc!lo 
stesso tempo predisporre tut­
te quelle altre iniziative ten­
denti ad alleggerire la pres­
sione e tra queste ad invitare 
l'Istituto autonomo case po­
polari a procedere quanto 
prima ad assegnare gli allog­
gi che sono disponibili. -

! A Foggia, infatti. - sono 
! pronti per la consegna circa 
[ 300 case ma questa non può 
i avvenire perchè la commis­

sione aHoggj noti ha potuto 
ancora esaminare tutti i ri­
corsi che sono stati presenta­
ti. 

E' urgente infine che la 
stessa Commissione alloggi 
proceda nel lavoro del vaglio 
dei ricorsi con molta celerità. 

r. e. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ormai - è 
questione di ore. Oggi si 
saprà se Ghinaml intende 
dimettersi subito o aspetta­
re ancora. (Bisogna a que­
sto punto ricordare che l'at­
tuale presidente della giun­
ta regionale è stato <mol-' 
lato > dal suo stesso parti­
to, la DC. Nei giorni scorsi, 
difatti, il segretario regio­
nale dello scudo crociato 
Mario . Puddu .in una di­
chiarazione aveva in. so­
stanza tolto l'appoggio po­
lìtico del suo partito alla 
giunta Ghinami). In pro­
gramma c'è, Infatti, il ver­
tice della maggioranza, al 
quale 11 presidente della 
giunta ha deciso di riman­
dare ogni decisione, rifiu­
tandosi di dimettersi di 
fronte al consiglio regio­
nale. ...;,.•<; .. .-..-• .- , , 

Il PCI ha criticato aspra­
mente questa scorrettezza, 
(di carattere istituzionale, 
che va à sommarsi a quel­
le politiche) e ha presen­
tato, al termine della riu­
nione del gruppo consilia­
re, una mozione di sfidu­
cio alla giunta. L-;'Ì> ,'•>••:" 

In pratica, Ghinami ed i 
partiti che fanno parte or­
ganicamente della giunta 
regionale saranno costretti 
a venire in aula e chiarire, 
finalmente, le loro vere in­
tenzioni. Critiche all'atteg­
giamento dell'esecutivo 
sono venute anche da par­
te del. partito sardo d'a­
zione ::'Ui -•••••!•-". 

•-• «Tutti impartiti devono 
pronunciarsi sulla situa­
zione regionale nella sede 
adatta, e fuori da ogni 
ambiguità: il consiglio re­
gionale, sostiene il gruppo 
comunista». ;•; 

«In seguito alle dichiara­
zioni del segretario regio­
nale della Democrazia cri­
stiana; Mario Puddu sor­
prende — contìnua la nota 
del partito comunista — co­
me il "presldent della giun­
ta non abbia ~avverito r 
elementare dovere di di­
mettersi, o almeno di pro­
muovere in consiglio regio­
nale la verifica della mag­
gioranza. • •-" ; "•'• ^ \ 

Come sorprende — ag­
giùnge IL gruppo comunista 
—• che dopo le dichiara­
zioni del segretario regio­
nale democristiano non 
siano seguite le dimissioni 
degli otto assessori de­
mocristiani >. Ghinami ha 
invece preferito, chiedere 
alla conferenza dei capi­
gruppo là sospensióne del­
la programmazione dei la­
vori del consiglio. = 

«I tempi e le modalità 
della crisi devono essere 
decisi dalla maggioranza 
— si è giustificato il pre­
sidente dell'esecutivo. Ora 
il consiglio regionale si 
trova paralizzato. Non può 
riunirsi né discutere la 
crisi perchè le decisioni la 
maggioranza preferisce 
trasferirle in sedi extra i-
stituzionali. - . yi 

«La paralisi e la confu­
sione a questo punto — si 
legge ancora nella nota del 
PCI — è al massimo. L'at­
teggiamento ambiguo della 
maggioranza aggrava ulte­
riormente i problemi e ne 
rinvia la soluzione. D'altra 
parte - è evidente che il 
comportamento •: dell'esecu­
tivo ha favorito II deterio­
ramento del costume de­
mocratico e delle norme 
istituzionali». 

Ma qual è — si chiede ìi 
PCI — il reale obiettivo 
del ricorso continuo al 
rinvio, diventato costume 
principale di questa giunta 

* e di quésta maggioranza? 
Non è troppo nascosto. 

Si vuole, infatti, eserci­
tare un pesante ricatto per 
cercare di precostituire o 
comunque condizionare il 
futuro assetto della Regio­
ne. Quindi, il dibattito sul­
la crisi e sui modi di ri­
solverla deve avvenire alla 
luce del sole. Bisogna dare 
priorità ai programmi e 
alle cose da fare, insieme 
ai modi e alle forze neces­
sarie a realizzarli: vale a 
dire la svolta. 

Ce qualcuno che vuole 
invece dare una verniciata 
di fresco ai sistema di po­
tere democristiano, che ha 
mortificato la rinascita e 
ha imposto l'alt alla pro­
grammazione democratica? 

L'ambiguità non favori­
sce, anzi contrasta con l'e­
sigenza di una svolta, e 
può nascondere furberie e 
giochi astuti. 

Beco perchè la corret­
tezza democratica è coe­
rente con l'esigenza di una 
svolta politica, che ormai 
non si può più rimandare. 

Antonio Martis 

Importatìte risultato della lotta (lei viticoltori del La me tino 

àti4 ione 
Sboccò ptìsitiyo per la vertenza Ciro 

Gli : interventi 
dovranno -^ 

consentire il 
conferimento 

del prodotto alle 
Cantine sociali 

Definiti, inoltre, 
anche i prezzi 

dell'uva in 
relazione alla 
sua gradazione 

zuccherina 

'-Dalla nostra redazione -
CATANZARO — La lotta 
dei viticoltori del Lameti-
no, della zona di Ciro-Me­
lissa, di Frascineto ha avu­
to un primo risultato. La 
giunta regionale calabrese 
propórrà infatti al consi­
glio regionale un piano di 
interventi che comporta la 
spesa: di 4 miliardi circa 
per consentire * il conferi­
mento delle uve alle canti­
ne 'sociali, A La -proposta 
della giunta fissa anche i 
prezzi di conferimento in 
base alla gradazione zuc-

. cherina ' dell'uva: il cosid­
detto «grado babbo». • 

Per le uve rosse dai 15 
al 16 gradi sarà corrispo­
sto il prezzo di lire .1.600 

\ lire al grado; per quelli 
dai 16 gradi in su il prezzo 
sarà di lire 1.850. Per le 
uve rosse prodotte nelle 

: zone a denominazióne di 
origine controllata e le uve 
bianche il prezzo sarà in­
vece di lire 1.900 al grado 
À queste ' conclusioni la 

, giunta, regionale è perve­
nuta dopo l'incontro che 
nel giorni scorsi sì è avuto 
prima a Roma con il mi­
nistro, del Commerciò con 
l'estero e poi presso l'àsr 
sessorato ! regionale all'A­
gricoltura con r rappresen­
tanti delle organizzazioni 

del produttori-coltivatori, 1 
sindaci,., i rappresentanti 

: dell'Opera Sila, delle can­
tine sociali, dei tecnici del-

: l'Ispettorato compartimen-
-tale agrario. = "• - :*. .-' ' 

Lunghe riunioni e lunghi 
dibàttiti ài quali si è per­
venuti per la capafbia. in­
sistenza. delle associazioni 
dei: viticoltori che- avevano 
denunciato in drammati­
che assemblee a Ciro, Li-
castro e Samblase il grave 
stato di crisi che colpisce 
il. settóre • vinicolo anche 
nella nostra regione, pur 
con la sua limitata produ­
zione.; .: •;•-.v;".;- ' -, : 

'Anche l'ente dì sviluppo 
• agricolo; - -su •' precisa ri­
chiesta dei, consiglieri del 
PCI e della Confcoltivato-
rl,; ha discusso • il proble­
ma, preoccupato > .soprat­
tutto di fornire tramite le 
cantine sociali, a suo tém-

; po' - promossa; • .dall'Opera 
Sila i vasi vinai in modo 
da garantire i recipienti 
necessari a stivare i mósti 
della incipiente vendem­
mia e comunque capaci di 
evitare soprattutto ai pic­
cola è medi produttori vi­
nicoli d P cadere sotto Ma 
mannaia della speculazione 
commerciale 'soprattutto 
in uh moménto di grave 
crisi per l'intero settore.-

Certamente l'ESAC non 
ha solo questo compito, 
cioè quello di continuare 
ógni anno a procurare 
sempre nuovi vasi vinai; 
cosi come' l'assessorato re-. 
gionale all'Agricoltura non 
si può ricordare della col­
tura viticola ' e della pro­
duzione vinicola solo alla 
vigilia della • vendemmia. 
Come : pure i signori pre­
fetti non si possono ricor­
dare di emanare disposi­
zioni per la repressione 
delle frodi e delle sofisti­
cazioni di vini bianchi e 
rossi solo quando si fanno 
presenti le denunce del vi­
ticoltori. 

Il problema è quello di 
affrontare seriamente la 
coltura * e là produzione 
vinicola in Calabria che 
comincia. ad avere la ri­
spettabile produzione me­
dia annua di un milione e 
200 mila ettolitri di buon 
vino. Una produzione certo 
modesta rispetto alle 
grandi regioni produttrici 
del nostro paese ma una. 
produzióne in costante 
aumento che va seguita, 
organizzata, pianificata 
tant'è la naturale vocazio­
ne dei .nòstri terreni e le 
tradizioni vinicole millena­
rie dì alcune nostre popo­
lazioni. 

I • ' Ma v'è di più: incomin­
cia ad esserci nella nostra 
regione una certa attrezza­
tura '" - moderna - espressa 
soprattutto dalle 12 cantl-

', ne sociali promosse a suo 
tempo dall'Opera Sila e 
distribuite purtroppo non 
secondo un piano ed un 
disegno > organico ma in 
base A alle, sollecitazioni 
clientelari che hanno gui­
dato tutta l'azione e l'in­
tervento dell'Opera Sila in -
questi trent'anni. - Purtut-
ta'yìa questo patrimonio " 
pubblico, che sta alla base : 

dei primi cinque consorzi ; 
rielle zone a denominazio ' 

; ne dì origine del nostri vi-
: ni, deve -essere salvato, ; 
ammodernato, qualificato 
e presto consegnato ai vi-

. ticoltori - còsi come vuole 
l'articolò "7 della legge 28, 
la legge cioè istitutiva del­
l'ente di sviluppo agricolo 
in';'Calabria. ••'•: .•-: ;"• '•• ̂  

- ; ', Cosi come deve finire la 
politica dell' intervento a 
piòggia e dell'assistenza da 
parte della Regióne e deve 
iniziare subito la politica' 
della programmazione, dei-
la' realizzazione dei- piani 
zonali per disegnare uno 
sviluppo organico ; e.. mo­
derno A\ tutti, T settóri 
produttivi^ della nostra a-
gricóltura. Piani zonali dà 

affidare ai tecnici dell'E-
SAC e al produttori colti­
vatori dei vari settori e 
del diversi .• comprensori 
interessati: •; •; • ; •. •. : 
"Una politica: d i r pro­
grammazione, "' quindi, an­
che per il settóre vitivini­
colo che preveda un inter­
vento per la riconversione 
di : vècchi vigneti in mo­
derni impianti per qualità 
e ' quantità; produttori di 
uve capaci di dare vini "già 
famosi come il Ciro,- 11 

' Greco di Bianco, il Savuto, 
il '-'• Pollino, il Làmetino. 

; Certamente esistorio anche 
i problemi della lotta alle 
frodi e alle sofisticazioni 
che le stessè associazioni 
dei - produttori debbono 
impegnarsi a condurre nel 
nostro stesso -. interesse; 
cosi come -esistono pro-

. blemì della commercializ­
zazione e " della pubblicità. 
Sono tutti compiti della 
Regione, dell'ÉSÀC, dèlie 
associazioni dei produtto­
ri. •'••:.--,••'••- ;: 

:•"-" Sono = compiti vecchi e 
nuovi che però,, lo voglia­
mo ripetere, solo uh Inter­
vento programmato ed or­
ganico può risolvere.. Ma è 
quanto chiedono gli stessi 

. viticoltóri.-. -f ••_,. _ '. 

Pasquale Poerio 

A Campobasso giunti da tutto il Molise hanno chiesto chiari impegni alla Regime 

Giornata di lotta dei giovani precari 
Ad un'assemblea è seguito un corteo per le vie cittadine -Delegazioni ricevute dai capigruppo re­
gionali - Chiedono che si approvi una legge entro il prossimo 30 settembre - Una proposta della FGCI 

Dal nostro corris jjbndènte 
CAMPOBASSO. 'r-Coine era 
già accaduto in altre regioni 
anche ì giovani precari della 
285 occupati negli' enti locali 
del Molise, sono scesi ieri 
in lotta per chiedere alla Re­
gione di predisporre ed ap­
provare. entro À 30 settem­
bre una legge per la loro 
immissione nei ruoli. =.-;-'.. - ' * 

La giornata di lotta è ini­
ziata con un'assemblea nei 
locali del Dopolavoro Ferro­
viario dove hanno preso la 
parola rappresentanti del mo­
vimento dei precari e del sin­
dacato unitario.-: Precedente­
mente i giovani della 285 a? 
vevano messo insieme alcune 
proposte da fare alla giunta 
regionale e ai capigruppo del­
la Regione. Le stesse sono 

state vagliate dall'assemblea 
che poi le ha fatte proprie. 

A fine dibattito-un cortèo 
ha attraversato le vie della 
città fino a raggiungere la 
sede della Regione Molise di 
via IV Novembre. Mentre il 
grosso del'- corteo 'rimaneva 
davanti'ai cancelli «lei Con­
siglio. una nutrita delegazio­
ne veniva ricevuta dai- capi­
gruppo del PCI. PSI, PSDI 
e DC (mancavano i rappre­
sentanti degli altri gruppi po­
litici ; presènti • in consiglio). 

-: In questa sede' i giovani 
precari hanno chiesto un im­
pegno ai singoli gruppi, af­
finchè prima del 30 settem­
bre si . arrivi ad approvare 
una legge, regionale che di­
sciplini la immissione nei ruo­
li, degli assunti con la 215. 

Essi hanno anche chiesto che 
la legge contenga delle .nor­
me che prevedano il conge­
lamento di tutti i concorsi 
che si andranno ad esplicare 
nei prossimi giorni affinchè 
una quota parte pari al 50 
per cento dei posti disponi­
bili venga riservata ai gio­
vani della 285 che hanno a-
vuto già un rapporto di la­
voro duraturo nei singoli enti 

Le richieste sono state poi 
vagliate dai capigruppo pre­
senti all'incontro ohe hanno 
deciso di riconvocarsi per lu­
nedì prossimo per discutere 
su una proposta più artico­
lata che dovrebbe essere pre­
disposta dagli stessi precari 
prima di questa scadenza. • 

Al provvedimento sarebbe­
ro interessati oltre 1200 gio­

vani e la Regione dovrebbe 
assicurare ad essi un salario 
fino a ^quando lo Stato non: 
interviene c m .un proprio fi-
nanziamento: V.:-.v .. ".- " 
L~ Finito rincontro cori i capi­
gruppo e dopo aver strappa­
to l'impegnò di -arrivare prè­
sto alla definizione dell'arti­
colato e alla successiva ap­
provazione, entro brevi tempi-
delia legge, il corteo, si è 
dirètto' versò la sedè della 
giunta regionale dove la ma­
nifestazione è -stata .sciolta 
non prima però di aver fis­
sato alcuni impegni per il 
movimento-

Su questo problema dei pre­
cari 285 i giovani comunisti 
nella mattinata di ieri hanno 
diffuso una propria proposta 
di legge che prevede rinse-

rimentò e il ruòlo di questi 
giovani, ma anche a lane 
norme in materia di coope-

'razione..',--; >.... • " . : . -.4._ 
• < La nostra proposta — ci 
dice - Enzo De Luca, segreta­
rio regionale della FGCI — 

' vuole essere un contributo al 
dibattito e pertanto può es­
sere migliorata nel còrso dì 
questi giorni. Essa è bea ar-
ticolata nella, sua parte poli­
tica., mentre è carente nella 
parte riguardante la spese • 
dì questo se ne dovrà occu­
pare il governo regionaW». 
I precàri si rivedranno poi 
nel pomeriggio di marte* par 
vagliare la risoluzione". che 
verrà 'fuori lunedì all'assem­
blea dei capigruppo. • 

" 9 * W*' 

. Intervento del PCI alla commissione Finanze e Tesoro 

I comunisti lucani per lo sviluppò 
delle ferrovie di Stato nella regione 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Si riporta il di­
scorso sulla necessità di un 
efficiente e razionale servizio 
delle FF.SS. in Basilicata con 
questo emendamento presen­
tato dai deputati comunisti 
nelle commissioni - Finanze, 
Tesoro e Bilancio, per la 
soppressione della proposta 
di raddoppio della tratta fer­
roviaria Bari-Taranto, previ­
sta nel «decrctone» presenta­
to dal governo il 3 settembre 
ed ora in discussione al par­
lamento. L'iniziativa dei par­
lamentari comunisti intende 
evitare che il raddóppio di 
quella tratta possa impedire 
la realizzazione della Ferrovia 
dello Stato a Ma ter», per la 
quale già nei mesi passati 
furono presi impegni dallo 
stesso ministro dei Trasporti. 

I comunisti da tempo, sìa 
localmente sia in direzione 

- nazionale del. partito _. • . dei 

gruppi parlamentari, ; hanno 
posto l'esigenza della realiz­
zazione della Ferrovia .dello 
Stato a Matera come indi­
spensabile - infrastruttura in 
sostegno delle attività pro­
duttive della Regione e della 
Provincia.' in considerazione, 
inoltre, del fatto che Matera 
è Tunico capoluogo di pro­
vincia. continentale a non a-
vere la Ferrovia di Stato. 
- Di qui la validità della vec­
chia proposta comunista per 
la realizzazione della tratta 

Metaponto Matera Cerignola 
Foggia, che avrebbe un indi­
scutibile valore per gli scam­
bi interregionali, nazionali ed 
anche esteri. Rispetto aB'im-
pegno strappato al ministro 
dei Trasporti e alla direzione 
FF.SS. dì alcuni mesi fa, per 
un finanziamento della tratta 
Matera-Ferrandina. Mate-
ra-Barì. i comunisti espresse­
ro soddisfazione [. ritenendo 
qòeMà scelte non - certo i* 

contrapposizione ad un piano 
più articolato e più vasto per 
allacciare il capoluogo alle 
FF.SS. 

Con la proposta del rad­
doppio della tratta Bari-Ta­
ranto il governo, invece, si ' 
rimangia gli impegni assunti. 
La presentazione di questo 
emendamento dei deputati 
comunisti è un'indiscutibile 
testimonianza di coerenza po­
litica. Opportuno sarebbe die 
altrettanta coerenza fosse 
dimostrata dal governo e dai 
partiti che ne fanno parte, 
evitando doppi giochi stru-
- mentali con prese di posizio-. 
ne diverse e contrapposte, a 
Matera. a Bari e a Roma. E 
solo espedienti propagandi­
stici appaiono le posizioni e 
le dichiarazioni che parla­
mentari e ministri de lucani 
stanno rilasciando in questi 
giorni. 

„ Michele Pace 

La Ditta 

STIMIR AUTO 
Concessionaria Ford in .Taranto» 
corso Umberto 108, tei. 29.483 a tatti 

I DIPÈNDENTI ITALSIDER 
concede, per convenzione esclusiva 
condizioni particolarmente vantag» 
giose per l'acquisto di autoveicoli 
Ford: Fiesta, Escori, Capri, Taunus, 
Granada e Tnmsit 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
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MILANO - VMs FuhVTcttf, 75 • Te!. 642.35.37 
ROMA - Vis dti Taurini, 19 - Ttl. 495.0141 
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